
Sulla “Cremona Mantova” serve una mobilitazione delle forze economiche,
delle Istituzioni, delle rappresentanze del territorio a tutti i livelli di gover‐
no per ribadire che questa infrastruttura è necessaria per lo sviluppo della
nostra provincia. Si riconsideri la decisione sbagliata di non realizzarla e si
investano i fondi che sono già stati stanziati per l’opera.  
Non possiamo permettere che Cremona continui ad essere la “Cenerentola”
della Lombardia, che si assista ad una sua progressiva marginalizzazione.
Il dibattito sull’opportunità di realizzare l’autostrada con Mantova è stato
affrontato oltre dieci anni fa. Oggi le ragioni che avevano guidato la scelta
sono ancora più forti ed attuali, anche in funzione dei nuovi assetti territo‐
riali e delle aggregazioni in ambito economico, sanitario e Istituzionale. 
Sono state investite risorse preziose che ora rischiano di essere buttate alle
ortiche. Non possiamo permettercelo. Solo con una mobilitazione di tutto
il territorio possiamo far sentire la nostra voce. Diversamente finiremo con

il subire una scelta di cui rischiamo di essere corresponsabili. 
Sembra quasi una beffa nel momento in cui abbiamo un “Ministro
dei trasporti” del nostro territorio, oltre al ministro della Cultura
che per esperienza professionale e di vita conosce bene i problemi
del cremonese e del mantovano e le difficoltà di chi vive o lavora in
queste città e deve raggiungere Milano. 
Guardo con preoccupazione alle suggestioni che vorrebbero inve‐
stiti diversamente (ma sempre sul territorio) i fondi stanziati per
la Cremona Mantova. La storia recente ci insegna che se un’opera
non si realizza è quasi impossibile avere una adeguata compensa‐
zione in ambito locale. Basta in proposito l’esempio (piuttosto re‐
cente) del terzo ponte. 
Come territorio e come sistema economico non ne possiamo più di

promesse che vengono sistematicamente deluse. Penso, oltre alla Cremona
– Mantova o al terzo ponte, alle difficoltà nel completamento della Paullese,
ai progetti sulla navigazione fluviale. 
Siamo in emergenza. Lo confermano le criticità del sistema ferroviario, i
ponti chiusi o ammalorati. 
Ci deve unire la responsabilità e la volontà di dotare le comunità attraver‐
sate di una infrastruttura più sicura, che sposti volumi di traffico dai centri
abitati diminuendo i rischi per i residenti e migliorando la qualità dell’aria.
Senza dimenticare il grande beneficio che ne trarranno le attività economi‐
che, necessarie a dare un futuro alla nostra provincia e alle nuove genera‐
zioni.

Vittorio Principe
Presidente Ascom Cremona
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«Serve una mobilitazione generale»
CREMONA-MANTOVA/1

«Esigenze di cittadini e imprese mortificate»
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«Un’infrastruttura necessaria per lo sviluppo economico» Discarica di San Rocco, l’incendio
e i tanti dubbi da chiarire

La competitività di un territorio è stret‐
tamente connessa alle infrastrutture di
cui può disporre e l’evoluzione della logi‐
stica rappresenta un volàno di attrazione
di investimenti, di sviluppo imprendito‐
riale, di innovazione tecnologica.
E’ diventato frustrante ed avvilente leg‐
gere ogni giorno degli enormi disagi lega‐
ti alle infrastrutture del territorio e so‐
prattutto dell’inesistenza di risposta cir‐
ca i nostri problemi.
La cosa che deprime maggiormente è che
sembra di trovarsi nel classico labirinto
in cui si cerca l’uscita ma continuiamo a

girare intorno senza rispo‐
ste. La burocrazia su questi
ambiti tocca il suo aspetto
peggiore.
Come emerso dall’analisi di
The European House Am‐
brosetti sul Masterplan per
noi il vero gap di sviluppo
sono i collegamenti e l’inef‐
ficienza infrastrutturale co‐
sta 160 milioni di euro l’an‐
no, quasi 2 punti del nostro
PIL provinciale

La rete ferroviaria è imbarazzante ed an‐
cora più imbarazzanti sono i rimbalzi di
responsabilità. E nell’attesa in cui qualcu‐
no ci restituisca soluzioni e treni i viag‐
giatori ed i pendolari sembrano essere in
un girone dantesco.
Sulla navigabilità del Po abbiamo assisti‐
to a ricerche e studi di tutti i tipi, soprat‐
tutto avevamo avuto l’impegno di Regio‐
ne a proseguire nella realizzazione di un
vera autostrada sull’acqua, tra l’altro l’u‐
nica in Italia. Da quel giorno nessuna ri‐
sposta o piano operativo di prosecuzio‐
ne.
Arriva in ultimo qualche giorno fa dal
presidente di Infrastrutture Lombardia

la veloce e sbrigativa risposta che liquida
con un “no” il progetto dell’Autostrada Cr‐
MN.
Da tanti anni ci siamo battuti per la rea‐
lizzazione di un’opera tra l’altro  inserita
nei programmi strategici della regione (e
condivisa dal ministero), e per la quale e‐
ra già prevista una parte di finanziamen‐
ti. 
Credo che questa sia l’ennesima prova di
quanto questo territorio sia fuori dall’a‐
genda dello sviluppo  della Regione. Sia‐
mo stanchi di veder mortificate le esigen‐
ze di cittadini ed imprese. Un’area della
Lombardia che negli anni ha dimostrato
di essere capace di crescere e distinguer‐
si , ma lo ha fatto sempre contando sulle
proprie forze.  
Avevamo chiesto di poter essere parte at‐
tiva al processo competitivo attraverso
un rappresentante della nostra provincia
quale componente della Giunta lombar‐
da. Alla impossibilità di accogliere questa
esigenza adesso però chiediamo quella
giusta attenzione che il Governatore Fon‐
tana ci aveva garantito proprio per evi‐
denziare che Cremona non sarebbe stata
dimenticata .
Come abbiamo proposto al Tavolo della
Competitività credo che la provincia deb‐
ba convocare degli “Stati Generali sulle
Infrastrutture”. 
Chiederemo alla Regione ed al Ministro
Toninelli di parteciparvi affinché ci ven‐
gano date risposte chiare e definitive sul‐
le nostre prospettive. Questo territorio
deve avere una visione del suo futuro e
non può continuare a sperare che prima
o poi qualcosa avvenga. E’ ora che alle
promesse seguano i fatti.

Francesco Buzzella
Presidente Associazione 
Industriali di Cremona
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Ho apprezzato il fatto che il presi‐
dente di Regione Lombardia Atti‐
lio Fontana abbia fatto pronta‐
mente chiarezza sul futuro del‐

l’autostrada Cremona –
Mantova così come ho
trovato molto efficace la
decisione di convocare
con urgenza i Tavoli per
la competitività delle due
Province interessate.
Rassicura il metodo della
condivisione, più volte
sottolineato dal presi‐
dente Fontana, che nasce
dalla volontà di coinvol‐
gere direttamente “chi

rappresenta realmente e istituzio‐
nalmente i territori”. Si tratta di un
impegno chiaro e tangibile che ora
deve avere un seguito sul piano o‐
perativo. 

Della realizzazione del collega‐
mento Cremona – Mantova si par‐
la da troppo tempo. È un’infra‐
struttura necessaria per lo svilup‐
po economico della nostra provin‐
cia senza la quale rischiamo di su‐
bire una progressiva marginaliz‐
zazione. Per Cremona è una parti‐
ta cruciale. Portare a termine il
collegamento, infatti, consentireb‐
be di dare continuità all’esistente
A21 creando una connessione tra
le principali città del sud della
Lombardia, nel cuore del sistema
produttivo padano, mettendo in

rete gli scali aerei con i porti flu‐
viali di Cremona e di Mantova.
Va da sé che la realizzazione del‐
l’opera avrebbe delle enormi rica‐
dute positive sul sistema economi‐
co dell’intero territorio. Il collega‐
mento dei poli logistici limitrofi a
porti, aeroporti e stazioni agevole‐
rebbe i flussi di materiali: si ridur‐
rebbero drasticamente tempi di
scambio e costi guadagnando in
efficienza. Anche i volumi di traffi‐
co nei centri abitati diminuirebbe‐
ro poiché le bretelle sarebbero e‐
sternalizzate e ciò consentirebbe
una diminuzione dei rischi per gli
abitanti delle città oltre che, natu‐
ralmente, un miglioramento della
qualità della vita. Ed infine, ma
non per importanza, si facilitereb‐
bero i flussi di turisti verso due
città d’arte come Cremona e Man‐
tova che, forti del loro patrimonio
storico, artistico e architettonico
potrebbero valorizzare al massi‐
mo eventi, festival e iniziative cul‐
turali. I benefici sono evidenti e a‐
vrebbero conseguenze virtuose
anche sulle attività economiche u‐
bicate nei centri storici, da tempo
desiderose di mettere alla prova la
loro ricettività.

Insomma, si tratta di un’opportu‐
nità a 360 gradi per il nostro terri‐
torio alla quale nessuno vuole ri‐
nunciare come ha dimostrato la
mobilitazione immediata delle

amministrazioni e delle categorie
economiche. Asvicom Cremona si
unisce all’appello di tutto il terri‐
torio affinché, ora che è stata riba‐
dita la priorità dell’opera, venga
avviato quanto prima il percorso
più rapido per dare il via libera al
cantiere. La dichiarazione del pre‐
sidente Fontana procede in questa
direzione e ci consente di immagi‐
nare fin da oggi un lavoro di squa‐
dra che unisca tutti gli attori isti‐
tuzionali, associativi ed economici
per dotare finalmente il territorio
di una infrastruttura strategica
per lo sviluppo delle nostre azien‐
de e per la crescita delle nostre co‐
munità.

Berlino Tazza
Presidente Sistema Impresa 

Asvicom Cremona
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Egregio direttore in merito
all’incendio della plastica nel‐
la piattaforma di san Rocco
Cremona, ci hanno raccontato
la favoletta per i bambini inge‐
nui, tentando di tranquillizare
l’opinione pubblica a mezzo
stampa, affermando senza mi‐
nimamente arrossire che “Gli
investigatori attendono co‐
munque di visionare le imma‐
gini delle telecamere di sorve‐
glianza per avere a disposizio‐
ne ulteriori elementi”. Mi au‐
guro che la procura punisca
coloro che raccontano delle
falsità.
Ma per piacere.. quali teleca‐
mere se non c’erano e non ci

sono mai state, come scrissi il
giorno stesso dell’incendio. I‐
noltre l’Arpa inopinatamente,
ha inventato la favoletta che
per effetture i rilievi per le mi‐
surazioni degli inquinanti tos‐
sici avrebbero dovuto interve‐
nire solo se l’incendio si fosse
protratto per più di 6 ore, che
tradotto significa che se l’in‐
cendio fosse durato 5 ore e 59
minuti sarebbero stati esone‐
rati a fare i rilievi, siamo a li‐
vello di scherzi a parte, poveri
cremonesi. In definitiva qual‐
cuno pensa, che possono trat‐
tarci come dei beveroni che
credono a tutto.

Elia Sciacca
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